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GROTTA PICCOLA DEL CIOLO 
 
N° catasto: Pu 947 
Comune: Gagliano del Capo (LE) 
Località: il Ciolo 
Ingresso: sommerso 
Latitudine N 39° 50’ 38” 
Longitudine E 18° 23’ 11” 
 
Descrizione: sviluppo prevalentemente orizzontale di circa 120 metri. La grotta, che si apre sul 
fianco sinistro dello stretto fiordo del Ciolo, è impostata su una frattura N-S, ampliata dallo 
scorrimento idrico. Per tutta la lunghezza, la grotta, cui si accede dal mare, è allagata anche se 
veramente sifonanti sono solo due piccoli tratti, all’inizio dell’ipogeo e verso il fondo.  
La saletta terminale finisce su una spiaggetta originata da massi di crollo. All’interno delle grotta vi 
è un notevole scorrimento d’acqua dolce. Proprio nella sala finale, durante le esplorazioni 
dell’U.S.B. del 1973, è stato rinvenuto un esemplare di foca monaca (Giangreco e Giangreco, 1973; 
Forti, 1985). 
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